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OGGETTO: Epidemia di Malattia da Virus Marburg in 

Etiopia – Attivazione della sorveglianza sanitaria nei confronti 

di personale di organizzazioni governative ed organizzazioni 

non governative e cooperanti impiegati nel Paese affetto  
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Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

gabinetto.ministro@cert.esteri.it  

Unità di Crisi 

Email unita.crisi@esteri.it 

PEC segr.unita-crisi@cert.esteri.it 

Direzione Generale per gli Italiani all’estero e le politiche 

migratorie 

PEC dgit.segreteria@cert.esteri.it  

U.S.M.A.F. – S.A.S.N. Uffici di Sanità Marittima, Aerea e di 

Frontiera 

PEC LORO SEDI 

Assessorati alla Sanità Regioni Statuto Ordinario e Speciale e 

delle Province autonome 

PEC LORO SEDI 

 

E pc  

 
Ufficio di Gabinetto  

Sede 

 

Ente Nazionale per l’Aviazione Civile - ENAC 

PEC protocollo@pec.enac.gov.it 

Protezione Civile  

Coordinamento.emergenza@protezionecivile.it  

protezionecivile@pec.governo.it 

Associazione Croce Rossa Italiana comitato.nazionale@cert.cri.it 

Istituto Nazionale per le Malattie Infettive 

IRCCS “Lazzaro Spallanzani” 

direzionegenerale@pec.inmi.it ,dirgen@inmi.it, dirsci@inmi.it 

 

Azienda Ospedaliera - Polo Universitario Ospedale Luigi Sacco 

protocollo.generale@pec.asst-fbf-sacco.it 
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Tra il 23 ottobre e l’11 novembre 2025, sono stati identificati in Etiopia, 9 casi sospetti di Febbre 

emorragica, compresi 6 decessi, dalla Zona di North Ari, Stato regionale dell'Etiopia meridionale. 

Il 14 novembre 2025 il Ministero della salute dell’Etiopia ha confermato la diagnosi di malattia da 

virus di Marburg (Marburg virus disease MVD )1 in soggetti con sospetta febbre emorragica tramite 

test molecolari condotti presso il Laboratorio Nazionale di Riferimento dell’Ethiopian Public Health 

Institute (EPHI). 

L’evento coinvolge sia operatori sanitari che membri della comunità, con evidenza di trasmissione 

locale da persona a persona e possibile infezione nosocomiale. 

Al 17 novembre risultano 4 casi confermati e 3 probabili compresi 6 decessi. 

Sono stati identificati in totale 157 contatti, tra cui 81 operatori sanitari, in due regioni (79 nella zona 

di Ari e 11 nella zona di South Omo dello Stato regionale dell'Etiopia meridionale, e 67 a Hawassa, 

nella regione di Sidama). Tutti i contatti identificati sono sottoposti a un follow-up attivo, con un tasso 

di follow-up del 100%.  

Le autorità sanitarie etiopi hanno implementato le seguenti misure di salute pubblica: 

 ˇ È stata istituita una task force nazionale presso il Ministero della salute per fornire orientamenti 

strategici, prendere decisioni e mobilitare risorse. 

ˇ Sono stati attivati centri operativi di emergenza a livello nazionale e regionale, con strutture di 

gestione degli incidenti istituite per coordinare la risposta.  

 ˇ Il Ministero della Salute, in collaborazione con l'Istituto di Sanità Pubblica Etiope e gli uffici sanitari 

regionali, sta conducendo attività integrate di sorveglianza e risposta. 

ˇ Sono stati potenziati la sorveglianza comunitaria, il tracciamento dei contatti, le visite porta a porta e 

la fornitura di servizi medici. 

 Due ospedali sono stati designati come centri di cura, con operatori sanitari dedicati incaricati di 

gestire i casi. 

ˇ Le valutazioni sul campo sono condotte da squadre di risposta rapida per condurre il tracciamento dei 

contatti e l'indagine epidemiologica, e per la prevenzione e il controllo delle infezioni (IPC) nelle 

strutture sanitarie che gestiscono i casi sospetti. 

 ˇ Le squadre di comunicazione del rischio e coinvolgimento della comunità stanno diffondendo 

messaggi di prevenzione dell'MVD, sviluppando piani di attività per interventi mirati, monitorando i 

social media per contrastare la disinformazione e valutando canali di comunicazione affidabili per 

migliorare la consapevolezza del pubblico. 

Valutazione del rischio dell’OMS 

Questo è il primo focolaio conosciuto di malattia da virus Marburg in Etiopia  

L’OMS valuta il rischio di questa epidemia come elevato a livello nazionale a causa di diversi fattori 

preoccupanti quali ad esempio sepolture non controllate con potenziale ulteriore trasmissione nella 

comunità, e mancato riconoscimento della fonte dell'epidemia. 

                                                           
1 https://www.afro.who.int/countries/ethiopia/news/ethiopia-confirms-first-outbreak-marburg-virus-disease 
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A livello regionale il rischio è valutato come moderato, mentre a livello globale è considerato basso. 

Sebbene al momento non vi siano conferme di una diffusione internazionale, permangono potenziali 

rischi. La regione colpita, pur essendo distante dalla capitale dell'Etiopia e dai principali aeroporti 

internazionali, è ben collegata dal punto di vista dei trasporti stradali. 

Sulla base dell'attuale valutazione dei rischi, l'OMS sconsiglia qualsiasi restrizione ai viaggi e al 

commercio con l'Etiopia. 

Considerando quanto sopra, si informa che è necessario applicare le misure di vigilanza nei confronti 

del personale di organizzazioni governative non governative, e cooperanti, impiegati nel Paese 

interessato dal focolaio, provenienti da tutti i territori dell’Etiopia. 

 

Visto che il virus Marburg marburgvirus (MARV), responsabile della malattia di Marburg, e il virus 

Ebola appartengono alla stessa famiglia dei Filoviridae, e dato che presentano fattori di rischio, 

modalità di presentazione clinica, periodo di incubazione e  modalità di trasmissione interumana simili, 

le attività di sorveglianza da seguire sono quelle riportate nel protocollo centrale di gestione di casi e 

dei contatti per la malattia da virus Ebola, trasmesso con circolare n. 26116 del 04.09.2019.  

Per ulteriori approfondimenti sulla malattia di Marburg è possibile consultare le pagine dedicate sul 

portale istituzionale del Ministero della salute2. 

 

 

Si ricorda che fanno parte integrante della presente procedura: 

− Un modello di dichiarazione sanitaria (Allegato 1), contenente dati personali, essenziale per la 

tracciatura ai fini di sanità pubblica della persona in arrivo, da sottoscrivere a cura del responsabile 

dell’Organizzazione, o del singolo progetto, in caso di personale di ONG o di altre organizzazioni e da 

inviare via email al Ministero della Salute con almeno 48 ore di anticipo rispetto alla partenza dalla zona 

affetta; 

− Una scheda anamnestica (Allegato 2) per la registrazione dei dati dello screening primario, da compilare 

con le modalità indicate nella procedura, direttamente dalla persona in arrivo e dal medico USMAF-

SASN territorialmente competente. 

 

Si specifica che per gli operatori/ le operatrici provenienti da zone a rischio che non abbiano riportato alcun tipo 

di esposizione nei 21 giorni precedenti, o per i quali non è possibile stabilire se l’esposizione sia avvenuta o 

meno, si raccomanda, in via cautelativa, di attivare comunque la stessa sorveglianza dei contatti a basso rischio3. 

Tali indicazioni potranno subire modifiche in base all’evoluzione epidemiologica dell’evento. 

 

Si prega il MAECI, per la parte di propria competenza, di voler trasmettere ufficialmente la presente nota 

Circolare alle organizzazioni governative e non governative, operanti nelle aree affette da MVE nell’ambito di 

progetti di cooperazione internazionale. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
2 https://www.salute.gov.it/new/it/scheda-malattia/marburg-virus-malattia-di/ 
3 Il livello di rischio deve essere valutato sulla base delle indicazioni riportate nella circolare del Ministero della Salute n 

26116 del 4 settembre 2019. 
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Si pregano gli Assessorati in indirizzo di voler dare la massima diffusione alla presente presso le strutture 

territorialmente dipendenti. 

 

 

 

Il Capo Dipartimento della prevenzione, 

della ricerca e delle emergenze sanitarie 

Dott.ssa Maria Rosaria Campitiello 
  

 

 

 

 

Per Il Direttore dell’Ufficio 3 DPRES Emergenze Sanitarie 

Dott.ssa Anna Caraglia  
 

Il Direttore dell’Ufficio 2 DGEME Prevenzione e profilassi delle malattie trasmissibili 

Dott.ssa Giovanna Laurendi  

 

Il Direttore Ufficio 2 DGPRE– Coordinamento tecnico ed adempimenti amministrativo contabili degli USMAF-

SASN 

Dott. Antonio Salzano 

 

Referenti del procedimento: 

Dott.ssa Anna Di Nicola 

Dott. Cristian Ferrao 

Dott.ssa Federica Ferraro 

Dott.ssa Emanuela Maria Frisicale 

Dott.ssa Mariangela Pergola 

 

  
   

 

 

 

Il Direttore della Direzione Generale 

della Prevenzione  

Dott. Sergio Iavicoli 
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